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NOVITÀ ALIMENTARI PER CANE 
E GATTO: PETFOOD ALTERNATIVO 
E ALTERNATIVE AL PETFOOD 

Negli ultimi vent’anni abbiamo assistito ad un’intensa produzione scientifi-
ca nell’ambito della nutrizione del cane e del gatto. Parallelamente, le azien-
de mangimistiche si sono mantenute al passo con i tempi, immettendo sul

mercato prodotti adatti a soddisfare ogni genere di esigenza. Ecco, quindi, che oggi
possiamo reperire mangimi specifici per soggetti di età e taglia differenti e per indi-
vidui con richieste energetiche molto variabili: dai prodotti light per cani e gatti in-
door o dallo stile di vita sedentario, a quelli ad alto tenore energetico per cani sporti-
vi o da lavoro. Sono inoltre disponibili mangimi specifici per razze, adatti a contra-
stare l’insorgenza di problematiche che in queste si manifestano con una particola-
re frequenza; mangimi monoproteici per la gestione delle reazioni avverse al cibo, com-
posti da fonti alternative di proteine e di carboidrati; mangimi composti da soli in-
gredienti vegetali (plant-based diets). Infine, esistono i ben noti mangimi dietetici (o co-
siddetti “destinati a particolari fini nutrizionali”) adatti a supportare, grazie ad appropriati
accorgimenti nutrizionali, la gestione clinica di patologie a decorso acuto o cronico.
Questa ampia varietà di prodotti è, almeno in parte, responsabile della migliore qua-
lità e aspettativa di vita nei nostri animali domestici.

Recentemente si è assistito ad una crescente richiesta da parte dei proprietari di diete
alternative per il proprio cane o gatto1,2. Tutto ciò è probabilmente la diretta conse-
guenza del fatto che i proprietari si adoperano per cercare il meglio per i propri ani-
mali domestici, spinti dalla consapevolezza che, proprio come per l’uomo,
un’alimentazione sana ed equilibrata è fondamentale per garantire loro salute e be-
nessere1.

I due articoli a seguire tratteranno il tema della dieta alternativa per il cane e il gat-
to, con un focus particolare sia sulle più recenti novità alimentari in ambito industriale,
sia sulle diete casalinghe, crude o cotte.
Per quanto riguarda i mangimi industriali “alternativi”, è stato dato spazio a tre ti-
pologie di pet food immesse sul mercato recentemente: i grain free, che si sono affacciati
sul mercato una decina di anni orsono per mimare il profilo della dieta ancestrale del
cane e del gatto, eliminando ingredienti come i cereali, tipicamente non presenti nel-
le diete dei predecessori, e privilegiando un profilo nutrizionale più ricco in protei-
ne e grassi rispetto ai mangimi di mantenimento più tradizionali; gli insect-based foods,
che coniugano il concetto di proteina alternativa a quello di sostenibilità ambienta-
le, un tema particolarmente sentito in questi ultimi anni; infine i mangimi pressati a
freddo (pellettati), tradizionalmente poco utilizzati nella mangimistica del cane e del
gatto, che alcune aziende hanno proposto recentemente come alternativa al tradizionale
estruso e la cui originalità risiede essenzialmente nel processo tecnologico applica-
to per la sua produzione.
Per quanto riguarda le diete casalinghe crude e cotte, che rappresentano senza dub-
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bio l’alternativa al pet food più diffusa tra i proprietari
di cani e gatti, sono state riportate le loro principali ca-
ratteristiche, nonché i pro e i contro supportati da evi-
denze scientifiche.
Le novità alimentari sono spesso accolte con interesse
e curiosità dai proprietari di cani e gatti, i quali però non
sempre sono in grado di stabilire se l’alimentazione al-
ternativa adottata è la più adatta a soddisfare le esigen-
ze del proprio pet. A questo proposito è bene ricorda-
re che il Medico Veterinario con competenze specifiche
in nutrizione è la figura più adatta a fornire indicazioni
alimentari idonee sia nell’ambito industriale, dove la scel-
ta è davvero ampia, sia in quello casalingo, dove è pos-

sibile che i proprietari commettano errori grossolani se
non regolarmente monitorati o se si improvvisano in tale
scelta consultando internet o ascoltando i consigli di fi-
gure non esperte3. 
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